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» IlariaProietti '' e alderolisièmessosull'Alta Velo
cità dello scasso istituzionale". 
Parola del costituzionalista 
Massimo Villone che tuona con-

tro l'autonomia differenziata che "balcaniz
zerà l'Italia". 

Ce l'ha con Calderoli? 
Peccato che di Calderoli ce ne 

sia solo uno e che sia dalla 
parte sbagliata. La sua 
indubbia scaltrezza po
litica è al servizio esclu
sivo del territorio che 
rappresenta, ossia il 

Nord. Come nella visio
ne della Lega primigenia, 

quella di Miglio per inten
derci: è il remake di un film già 

visto che però rischia di realizzarsi 
davvero in un panorama desertifi-

v ■ •t tt cato. Segnato dal a mnanzl U O dissolvimento in-
• nanzitutto dei par-

rlpOrtatO questo titi ora sostituiti 
, 1 , dall'assemblaggio 

d1batt1to ID Aula: di po~ntati !~c~,i 
dovevmcech1epm 

la Cost'1tu1•1one forte. E in Italia ci 
sono territori che 

non S·1 camb'1a pesano di più, 
quelli per inten-

sotto traccl•a dercic_hehan_noun 
magg10re Pii pro 
capite. 

La vostra pro
posta di legge 
di iniziativa po
polareintrodu
ce la possibilità 
di poter torna
re indietro, tra
mi te referen

dum, rispetto agli accordi di autonomia 
differenziata. Cosa oggi non possibile. 

Il nostro è innanzitutto il tentativo di riportare 
nelle al.Ùe parlamentari il dibattito sull'intera 
questione che rischia, insieme al presidenzia-

lismo di stravolgere la Costituzione con l'ag
gravante di farlo sotto traccia. Ci viene detto 
che l'autonomia differenziata conviene a tutti 
ma non sappiamo cosa costa né dove vanno le 
risorse. Quanta autonomia e a chi lo sapremo 
soloacosefatte,all'esitodelletrattativetraCal
deroli e le singole regioni. 

E Camera e Senato che fanno? 
A loro spetta di dare i pareri sulle intese già fir
mate dal presidente del consiglio con i presi
denti delle regioni. Pareri inevitabilmente sog
getti al vincolo di maggioranza: ergo il Parla
mento non potrà smentire quelle intese senza 
smentire il governo stesso. Noi invece chiedia
mo che scuola, servizio sanitario nazionale, la
voro, infrastrutture strategiche strumentali a 
politiche nazionali di riequilibrio territoriale e 
coesione sociale siano di competenza esclusiva 
dello Stato. Chi non è d'accordo se ne assuma 
pubblicamente la responsabilità in modo che 
sia chiaro chi vuole disarticolare il Paese in mil
le staterelliabbandonando l'idea di uguaglian
za che imporrebbe invece di colmare i divari 
che già esistono nelle diverse realtà del Paese. 

Se l'autonomiadifferenziataèin fase così 
avan7.ataèperché molte regioni la voglio
no, mica solo Calderoli. 

Lo credo bene: è una questione di potere, al
tro che scherzi. Del resto nulla è accaduto sin 
qui a caso. 

A che si riferisce? 
Non dimentico che nel 2018 mentre il gover
no era in carica per gli affari correnti Genti
Ioni firmò gli accordi con Lombardia e Veneto 
e pure con l'Emilia Romagna di Bonaccini. 
Questo per dire che anche pezzi di sinistra so
no impegnate in questo progetto che non solo 
rischia di concentrare risorse in un solo pezzo 
del Paese ma che prelude anche a un centra
lismo regionale a tutto discapito per esempio 
degli enti locali. • • 0 ~ s • 

Cosa ne pensa degh esperti da ffisese m 
giù, chiamati da Calderoli nel comitato 
sui livelli essenziali delle prestazioni? 

Calderoli è stato astuto. Gli esperti in que
stione, nomi anche prestigiosi, rischiano 
di essere i necrofori della Repubblica una e 
indivisibile. 
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